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tentat ivo non vincola le coscienze dei cat-
tolici e la vita della Chiesa alla logica di 
un regime e di una fase di civiltà storica. 
Si può essere democratici cattolici ma 
è assurdo parlare di un cattolicismo demo-
cratico perchè il cattolicismo, come tale, 
non è nè rivoluzionario nè conservatore, 
è quello che è; ed il resto è esperienza di v i t a 
che realizza "dei contatt i più o meno vitali 
e fecondi. Bisogna vedere se il contatto 
democrazia-politica e cristianesimo è fe-
condo: la storia lo dirà. 

Quindi discorriamo di una crisi della 
democrazia, in rapporto ad una crisi spi-
rituale che pervade tutte le regioni del pen-
siero, che ritrova la sua esperienza tragica 
nella guerra dei popoli. Ricongiungete e 
saldate la nostra crisi nazionale con la crisi 
del nostro paese: l 'Italia esce vittoriosa dopo 
lunga stagione di servitù e di umiltà dalla 
guerra più grande, e queste due crisi si 
saldano insieme. L a ripresa del processo 
storico del Risorgimento italiano coincide 
col rinascimento delle ragioni dello spi-
to, con la rivolta ideale, o signori: la grande 
rivoluzione spirituale cui a jcendeva Oriani, 
e non solo nelle pagine in cui deponeva 
l 'ansia del suo spirito generosissimo, ma 
con la testimonianza della sua vita incorrotta 
di cittadino; egli, che al figlio, cioè a l l ' I ta-
lia che sarebbe stata, lasciava in testamento 
le sue grandi parole: « Figliuolo sii galan-
tuomo e cristiano ! » Ecco la rivolta ideale. 
E questa rivolta ideale che coincide con 
l ' avvento della nuova Italia. Saldate questi 
due momenti e il regime della vittoria tende a 
sciogliersi dai ceppi onde la politica italiana 
dal '60 è costretta e mortificata e prende sen-
z'altro possesso del fat to religioso, siccome lo 
r i trova nell 'attualità più v iva e profonda. 

Si suol dire che la politica divide, ma 
unisce pure. L a politica unisce, e ritrova anche 
vincoli di fraternità ideale; la politica, al di 
sopra di pregiudiziali filosofiche e teoriche 
diverse ed opposte, può farvi trovare ac-
canto al cuore della madre comune, un senso 
di concordia e di unità fraterna, come quando 
la madre chiama; e se pure i figli sono divisi 
per le vie ideali del mondo e della vita, 
quando la madre chiama, c'è qualche cosa 
che fa tutt i correre verso il suo cuore! Ci 
sono le ragioni del cuore, la logique du coeur, 
come la chiama Pascal. 

Ecco perchè, colleghi, possiamo tro-
varci qui nel cerchio aureo di questa espe-
rienza nuova che l 'Italia fa con tutte le 
sue forze, anche in rapporto al problema 
secolare della sua coscienza religiosa. 

Qui non dobbiamo fare della filosofia: 
sarebbe proprio quella che ci dividerebbe. 
Dobbiamo invece fare nel senso più alto 
e più onesto del termine della politica: 
rinvenire cioè attraverso l'esperienza attuale 
del regime fascista quei nessi che potranno 
domani essere sviluppati in linee di dot-
trina. Innanzi tutto vivere, primum vivere 
- e di vita profonda - deinde philosophari. 

È attraverso questa esperienza di vita 
che il regime nuovo si è trovato a contatto 
colla coscienza religiosa del popolo ita-
liano. E poiché, onorevoli colleghi, dal 
punto di vista storico e attuale, non c'è 
una coscienza del popolo italiano che si 
sviluppi socialmente, all 'infuori dell'istituto 
storico e giuridico della Chiesa cattolica, 
ecco che il regime fascista è venuto a con-
tatto con la Chiesa, cioè con la tradizione 
della storia e dello spirito nostro religioso. 
È attraverso questo contatto che si è affer-
mato il criterio limite di una possibile 
politica religiosa del nuovo regime; un con-
tatto che è stato, innanzi tutto, una grande 
esperienza spirituale. 

Quando, nella tragica ora della guerra 
vittoriosa, la coscienza civile e politica del 
popolo nostro, che era stata avvelenata 
dal dissidio più formidabile e più attossi-
cante che possa incogliere la coscienza di 
un popolo, il dissidio che divide le ragioni 
del focolare dalle ragioni dell'altare, quando 
la coscienza del popolo nostro attraverso 
la sofferenza, la preghiera, la speranza, la 
gioia della vittoria... 

B R E N C I . Ma lei era imboscato allora! 
M A R T I R E . Lei non si preoccupi ora 

dei fatt i miei; per sua regola, lei sa che se 
ne sono preoccupati due volte gli elettori 
del suo partito e mi hanno mandato alla 
Camera con due elezioni plebiscitarie: lei 
era con loro e dei loro !... (Interruzioni). 

Strano, che parlando dei presupposti 
della crisi religiosa risolutiva del popolo 
nostro, debbano venire interruzioni proprio 
da parlamentari che pretendono di avere 
il monopolio della coscienza religiosa! (Ap-
plausi a destra — Rumori e interruzioni 
a sinistra). 

Una voce a destra. Soltanto adesso lo 
t rovate pieno di difetti ! Einora lo avevate 
pieno di v ir tù! 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
interrompano. 

M A R T I R E . E d è indubitato che da 
questo punto di vista è interessante osser-
vare proprio questo... (Interruzione del depu-
tato Chiesa) anche per l'onorevole Chiesa 


